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Terapia cellulare:

Mons. Palletti, Vicario Generale e Vescovo Ausiliare di Genova ha benedetto oggi al Gaslini la nuova Clean Room per trattamenti avanzati 
Molto più di una “camera pulita”, la Clean Room dell’Istituto G. Gaslini di Genova, benedetta oggi da S. Em. Mons. Palletti, Vicario Generale e Vescovo Ausiliare di Genova, è uno spazio di lavoro per produrre “farmaci” cellulari da immettere in bambini immunodepressi e per questo è essenziale che sia assolutamente e in ogni sua parte: sterile. 

Guarire un bambino immunodepresso da un’infezione che potrebbe essergli fatale: per riuscirci bisogna prelevare alcune cellule dal sangue di un donatore e infonderle nel piccolo paziente dopo una speciale manipolazione atta a eliminare quelle che non verranno utilizzate e a far proliferare quelle utili. 
La produzione di queste cellule che agiscono come farmaci deve avvenire in ambiente completamente sterile: un solo batterio potrebbe uccidere il piccolo paziente immunodepresso, per questo la Clean Room è dotata di una serie di filtri successivi.
L’operatore entra nella Clean Room e attraversa diversi filtri, ad ognuno dei quali perde progressivamente ogni possibile agente inquinante, anche grazie all’utilizzo di aria a pressione positiva, per arrivare nell’ultima area, completamente sterile, nella quale avviene la manipolazione cellulare.  
“Il citomegalovirus e l’EBV sono i virus che mettono maggiormente a rischio i nostri piccoli pazienti trapiantati – spiega il dott. Giorgio Dini, Direttore dell’Unità operativa Complessa di Ematologia e Oncologia del Gaslini – per salvarli abbiamo bisogno di donatori immunizzati contro questi virus, al fine di reperire linfociti T che abbiano “memoria” di questi virus, diffusi e a decorso lieve per una persona in salute, ma potenzialmente fatali per un paziente immunodepresso”. 

Il Centro trasfusionale del Gaslini, diretto dal dottor Gino Tripodi, studia il sangue dei donatori abituali, per trovare i migliori donatori di linfociti T. In seguito i linfociti T vengono prelevati per aferesi dai donatori selezionati e grazie alla complessa manipolazione effettuata all’interno della Clean Room possono essere infusi nel sistema immunitario del paziente in tutta sicurezza. 
Nata da un progetto scientifico innovativo, voluto dal professor Lorenzo Moretta e dal dottor Giovanni Melioli, rispettivamente Direttore Scientifico e Direttore del Laboratorio di Analisi dell’Istituto G. Gaslini, la Clean Room è stata finanziata con circa 400 mila euro dal Ministero della Salute. “Abbiamo passato gli ultimi tre anni collaborando con tutte le unità operative tecniche del nostro Istituto per arrivare a questo risultato – ricorda il dottor Melioli – aspettiamo a breve le autorizzazioni necessarie per poter essere completamente operativi”.
“Si tratta di un doppio traguardo – sottolinea il dottor Dini – attraverso la terapia cellulare, riusciremo ad aumentare la sopravvivenza dei bambini trapiantati, colpiti da virus per i quali non ci sono farmaci specifici o si verificano resistenze. Il dottor Dini è in prima fila anche nella ricerca di nuove soluzioni per la cura dei piccoli pazienti: è capofila di una Ricerca Finalizzata Ministeriale, in collaborazione con l’Istituto Nazionale per la Ricerca sul Cancro e l’Ospedale Galliera, finalizzata alla realizzazione di una Bio-banca e all’incremento del numero di patogeni suscettibili a terapia cellulare (virus, funghi e micobatteri). Il progetto è stato finanziato con 400 mila euro dal Ministero della Salute e con 300 mila euro di cofinanziamento dalla Fondazione Gerolamo Gaslini. 
La creazione di una Bio-banca consentirà di superare le difficoltà attualmente presenti nella terapia cellulare, rappresentate dal tempo richiesto a produrre rapidamente cellule per pazienti che hanno bisogno di questo tipo di terapia, dall’impossibilità ad utilizzare una terapia cellulare per i trapianti da sangue cordonale, e dal frequente fallimento dell’espansione cellulare.
 “Quando si presenta la necessità di curare un piccolo con farmaci cellulari bisogna aspettare circa un mese per la loro creazione – sottolinea Giorgio Dini - poter accedere ad una bio-banca per selezionare il donatore che ha le caratteristiche tissutali più simili al paziente rappresenta un risparmio notevole di tempo e una garanzia di miglior riuscita della terapia”.
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